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f*f ' La Camera d«l Lavoro ha 
^ I n d i r i z z a t o ieri, per le feste 
«ì.1 pasquali il secuenta mée§ag-

àf^«lhMmitws}t mèmeùto, l 
%!gvoratòr| 4* o^l^gitàÉòrìÉ 
• ^lyìluppaào ' u n i v a * * motte 
^atodacal* inteso ».jcd^dtli-^ 
Jrisiare miglioramenti ècono-
't| mici, per elevare, sia pure 
Il di poco, il loro baaso livello 
# d l vita e quello.dafle loro • 
iifamiglle. •JS. 

^•^ «Tale 'azione viene - con-
ii dotta nell'intere»* dèi tnér-
Bidato e dell'economia della 
#1 provincia. Attraverso l'au-
^ mento del potere d'acquisto 
:ìg'delle retribuzioni dal lavo-
, ? ratori, èssa mira a superare 
«, l'attuale crisi di sòttóconsu-
l 'mo, che ha per conseguenza 
??fla stagnazione degli affari, 
. de l l a produzione e l'aumento 
T: crescente della disoccupa-
.*•>. zlone e della misèria. 
P{:\ « A questa grande batta
g l i a , non potrà'mancare il 
^successo finale, se i lavorà-
irtori e gli altri strati sociali, 
J sulla base dei comuni inte
si ressati, si uniranno sempre 
t> più sino a formare un uni-
?ì co fronte contro 1 grano! 
£ monopolistici dell'industria, 
^della terra e della banca, che 
% giorno per giorno depredano 

la nostra provincia e desti
nano i frutti del nostro la
voro a speculazioni finan

z i a r i e , o li esportano addirit-
^tura all'estero. , : 

jf i' « In occasione della Pa-
§ squa, nel rivolgere il suo 
•; caldo augurio di buone feste. 
g i à Camera Confederale del 
*; Lavoro invita i lavoratori e 
Zi cittadini cui sta a cuore la 

|'i rinascita della orovincia. ri- ; 
•!:nascita che può essere reà-
• .lizzata solo stimolando al 

l imassimo ogni attività pro
d u t t i v a e sviluppando una 
/industria di pace, a portare 
; avanti l'azione intrapresa per 
; una sempre maggiore, unità 
H e maggiore concordia. 
i:- «Unità e concordia per e-

|ìi levare» le condizioni di vita 
re di lavoro di tutti i citta-
giàini! =,,-.-.•,.„ 
;•*- « Unità e concordia nella 
•'è azione ner una rapida riptè-
=?. sa dell'economia cittadina '< 
; nell'interesse di tutti gli 
latrati produttivi! 

*• "«Unità e concordia nella 
Tlotta per difendere le liber-
Ttìt *c*óstftùziòvnali e i diritta 
s fondamentali del popolo! 
$ ° «Unità e concordia per' 
| fare di Roma una città pro
dut t iva e industriale, cén-
i tro di amicizia e di pace per 
% tutti i popoli del mondo! ». 

I P Per il successo 
elettorale dèi P.C.I.! 

* A TRASTEVERE se i car
so della latto contro 1» leg
ge robe-seggi del gOreroe, 
13 lavoratori e 17 I M M del 
popolare ««artiere fcaaoe 
aderito al nostro Partito. 
- LA CELLULA DCLLA 
BANCA DEL LAVORO (Se
ntane Ludovfai) ha raggien
te l'oeleUlTe della selteaert-
aloae elettorale Yerieòde 
ot.tof lire. 

DUE GIORNI DI INTENSO MOVIMENTO PER LE STRADE t ? 

e toristt 
uà romana 

- * • - * m Ì-S> *''' 

Uaia di citUcUfcifsonò già partiti - Regali utili al poeto (Ielle 
traduionali uova di ciaccolato -•*, Modesto volume di ' acquisti 

Oggi è Pasqua. Questa Jtsta, 
che ba> il privilegio di coiti-
altere con lo splendore delle 
prime < giornate di primavera 
—v ed è in definitiva la; fetta 
drlla primavera — offre un ot
timo pretesto ai turisti stra
nieri per riversarsi nella no* 
stra città che, particolarmente 
in questa stagione, rivela tutto 
l'incanto delle sue mille se
duzioni. , 
'Anche quest'anno gli stranie

ri non sono fiancali all'appun
tamento e, in questa ultima set
timana, ne nono giunti a mi
gliaia: carovane, comitive, fa
miglie o turisti isolati, arrivati 
fin qui con tutti i mezzi, dal
l'aereo al treno, dai pullman 
alle auto private, da ogni paese 
e da ogni nazione. Si può dire 
che la caratteristica più spic
cata di questa Pu*qua è stata 

novero di quelle due o tre / e -
tte -tradizionali dell'anno che 
sono un po' il pretesto per ofnj 
/àfRiolia di riunirti attorno ad 
aii desco meno parco del «ò* 
Ufo, dì concedersi qùatèhe spè
sa straordinaria, di fare un do
no ad una persona cara. -

A proposito di doni occorre 
rilevare che quest'anno le tra' 
dizionuli, squisite, ma carissi
me uova di cioccolato hanno 
ceduto il passo a regali di tipo 
utilitario, feri fera si vedevano 
in mano alla gente pacclietti, 
avvolti in fini carte a fiorami e 
legnti da sottili nastrini color 
d'oro, i quali rivelavano però 
contenuti di "una certa .comi' 
ste'nza e di indubbia'utilità; li
bri, cravatte, calze, foulard, 
poi/ini e per/ino scarpe. Piut
tosto che spendere qualche mi
gliato di (ire nelle uova di 

stretta a considerare in parten
za'una spesa di « lutto». -- • 

Se òggi, quindi, molte tavole 
saranno riccamente imbandite, 
tante, tante di più non lo la-
ranno. Non lo saranno quelle 
dei disoccupati, non lo saranno 
quelle degli operai che guada
gnano in una intera giornata 
di duro lavoro quanto occor 
rerebbe per comperare s' e no 
un chilo di agnello, non Io sa
ranno quelle dei braccianti di 
Campo Paridi o di tanta altrui 
povera gente delle borgate. Su 
queste mense una modesta 
ciambella fatta in casa con due 
ova e mezzo chilo di farina 
farà brillare di inconsueta 
gioia gli-occhi del bambini e 
fard apparire agli adulti più 
lieta la giornata di oggi. Ed 
anche quella modesta ciambel
la sarà costata un non piccolo 
snerificio, 

. Nessuno, però, in questa gior
nata di primavera, rinuncerà 
alla tradizionale gita ~for de 
porta ». Chi ne ha avuta la pos
sibilità si è trasferito per la 
Pasqua e la Pasquetta ai Ca
stelli, nell'Agro o in qualche 
ridente cittadina della provin
cia romana: ieri ventottomila 
biglietti sono stati venduti alla 
stazione Termini che hanno in
cassato 30 milioni e tremila 
viaggiatori si sono serviti delle 
Ferrovie della Roma-Nord. 

"• '...: «•TTEOOi.l.l 

"Strada privata,; 
«Strada privata». A tutu è 

capitato di leggere qualche" vol
ta queste due parole acconto a 
un tabellone ohe indica 11 no-̂  
me di una via. Ci è capitato di 
sentirle, questo duo parole, ri
tornare spesa©, dttrante to ce
dute del c o g i f i f i qòmtjnale, 

ATTWTA* lfU'A«l«ISTnA2llll£ PMVWGiALE 

veder* allo ribóraolono Ci. quo- ' 
sto o quel tratto di strada, 
quando si lamentavano le bu
che di una certa via o il tan
go di una certo alto» o la scar-
'sa illuminazione al un'altra 
ancóra, •«' -H Ì;^ v. j ,.-•• ,rv 

• «(jtrada privata ». Lo frase 
sembra magica^ poiché, détta 
quella, del problema non ci si 
interessa più. E di tali proble
mi ne esistono a centinaia. 
polche a centinaia si contano 
nella Capitale le «strade pri
vate ». Non si riesce però a 
trovare chi debba risolverli. Il 
Comune dice: « Non è compi
to nostro. la strada è privata, 
provveda 11 proprietario ». 11 
proprietario, a sua volta, non 
fa niente per vari motivi. 

Così le buche rimangono, il 
rango dilaga, gli ultimi pezzi 
screpolati di vecchio ' asfalto 
saltano via e i cittadini aspet
tano invano una soluzione del
la vecchia e controversa que
stione che non viene mal. c i 
sarà un giorno in cui qualcu
no se ne preoccuperà e il di
lemma verrà risolto? 

Martedì "iéonferenza 
sulla rtostra di Levi 

'• > i . ,-
Mirteti ade l t in via'Torro 

Argentina, a cura del Comitato 
Romano del Partigiani della Pa. 
ce. i pittori Renato Guttuso. Ani 
tonello Trombaèòri e Carlo Levi 
parleranno sulla mostra' di Le-' 
vi < Contadini di Calabria >. 

Due stabili per il 
arino 

•«P . • 

Yenltm 

^ .-,» ag 9A y.:-. •••ri.-. 
La Giuria'prOTincialiK, attra

verso una lettera di precisa
zione inviata a un giornale del 
mattino dal Precidente ;compa-
gno qiui^'Ctót«iLi. Msfcòniu-
nicato jérlJiifrlciaÌtnentoche il 
problema dei liceo «eientifico 
. Righi », ristltuto c r e t t o a 
una vita aifucilè per la caren
za di aule scolastiche, sarà ri
solto con l'inizio del prossimo 
anno scolastico. . i .•] . - - , . 

Sdtgiù ha infatti ^riformato 
che il Consiglio provinciale, 
convocato in sessione 'straordi
naria per il 10 aprile' prossimo, 
sarà chiamato ad approvare. 
l'acquisto di una proprietà ap
partenente alle suore Orsoline 
del Sacro Cuore, sita in via 
Brenta, costituita da un'area di 
metri quadrati 1675 circa con 
due fronti su strada (via Om-
brone, via Brenta) sulla quale 
sorgono due distinte costruzio
ni collegete, ai piani seminter
rato e rialzato, da un piccolo 
corpo di fabbrica aggiuntò. » 

I due stabili, coti' lavori di 
adattamento di non"" .rilevante 
entità, giacché oggi sono pre
valentemente adibiti ad uso 
scolastico; \ assicureranno una 
disponibilità di ventisette aula 
dèlia superficie media di mq. 39 
ciascuna e per la capiènza com
plessiva di 945 alunni,, rima
nendo,inoltre al piano semin» 
terrato altri.locàl^ da potersi 
adibire a palestra, sole di riu-

Sdita obbligata davanti'alle vetrine del negozi 

proprio la grande affluenza di 
stranieri. 

Ieri sera, vigilia della fetta 
e punta massima dell'afflusso, 
se ne potevano incontrare a 
centinaia; mescolati alla folla 
brulicante nelle vie del centro, 
e appollaiati sulle gradinate di 
Trinità dei Monti a rimirarsi 
il tramonto e a scattare innu
merevoli fotografie, oppure 
sprofondati nei sedili delle len
te eppur sempre preferite «• bot
ticelle- che li conducevano a 
passeggio per i viali del Pincio 
e di Villa Borghese; altri, i più 
ricchi, facevano sfrecciare le 
loro lussuose automobili — per 
quanto era toro consentito dai-
l'inverosimile inporgo del traf
fico — nelle maggiori arterie 

Quanto ai romani, ' per essi 
la Pasqua è ormai ent-afa nel 

osofcaJossflM» 

Ina piccina di 2 «inni 
precipita 4* on terrazzo 

te 

r«s^ E' stata giudicata guaribile in 60 giorni 
| H dai sanitari dell'ospedale San Giovanni 

toyna bambina ai due anni, la 
piccola Lauro ContL abitante In 

-7Tlalc aeli'Acquedotto .Veaiandri-
"no 110, è etata vittima, nella 
mattinata di feri, di un «rovisti-

.ODO Incidente. Solo per un ciao 
.fortunato la piccina ba potuto 
: «alvarsl la vita. 
r~" Verso le dodici o tré quarti. 
Lauto si trovava eul terrazzo di 
cosa sua inaiarne allo nonna. 

'Mentre la tambina «locava *e-
, duta in terra, al ao:è. la rec-
cbleUa la aorroflioTa. Nulla. 
cèrobiava poteaae turbare A 
quiete della scena, quando, im-
prorrisamente. la bonaURo ai 
arrampicava au? muricciolo che 
recingerà la terrazza e. prima 
ette 3a nonna poteaae x^aAÓrorla 
per !a reatina, predp:taTa in 

§*Depe> un TOJO di circa cinque 
metri. Laura Conti rteaenerà co 
mzae ai auoìo, aVJCCoreO dolio 
swciso. atterrita, io piccino TO-
ctrta. traaportay all'oapèda^ di 
e o a Gtoranal. dorè 1 oanltari 
3e riscontravano lo frattura dei 
jrosjSDs» oisttatro. delle ooam fron* 

l tali e pafleieli e atata di choc. 
Xal«ndo la «rama dév« lo-

aloni, i . medici rtten«óno ebe la 
poTtro lacera pc*ra «uanro tn 

, iota etosontica di giorni. • 

tveperale «att Oostantmo 
nel 

con targa straniera che si allon
tanava rapidamente. Il poveretto. 
trasportato al Policlinico, vi ve
niva trattenuto in osservazione 
per la frattura della clavlcola 
deatra, di alcune cottole * per 
ferite alla testa. Le sue condi
zioni sono gravissime 

M r W t ma stifiatfi 
tal liaroBno * wt generale 

Vn curioso tu. ;o e stato com
piuto nella nottata di Ieri nai 
giardino del generale della ri
serva Francesco Montagano, in 
via Gran Sasso 5. 

Ignoti ladri hanno asportato. 
infatti, una statuetta In bronzo 
rappresentante un bambino nu
do. con 1 riccioli al vento e le 
mani levate In alto In se«no di 
(loia, sono in corso indagini per 
rintracciare sii ignoti amatori dt 
oggetti d'arte-

cioccolata, si è preferito inve 
stirle in generi di maggiore ne
cessità. 

Ma, sebbene notevole sia sta
to l'afflusso registrato nei ne 
gazi di generi da regalo, di ab
bigliamento o nelle pasticcerie, 
il maggior lavoro è spettatp ai 
commercianti di generi alimen
tari. Di tali generi si era prov
veduto nei giorni scorsi a farne 
affluire in quantità maggiore 
del solito, in previsione di un 
maggior consumo in questi 
giorni di festa. Particolarmente 
si è pensato ai cibi tradizio
nali: abbacchi, capretti, uova, 
salumi, pollit nonché le primi 
zie ortofrutticole come aspara 
gi, piselli, carciofi e frutta di 
prima qualità. Né è mancato 
l'allettamento da parte dei ven 
ditori, i quali hanno esposto 
nelle vetrine, con mano sa 
piente, una quantità inverosi 
mile di mercanzie. Stipate di 
salami, formaggi, prosciutti ap
parivano le' vetrine dei sala 
miert; diecine e diecine di ab
bacchi, di capretti, di polli, di 
facchini penrolacano dai ganci 
degli erbivendoli e le bancarel
le dei mercati rimasti in atti 
uifà fino a tarda sera, 

Se lo spettacolo di tanta ab 
bondanza appariva gradevole 
agli occhi, esso ha lasciato con 
la bocca più amara del solito 
chi in tasca aveva appena lo 
indispensabile per non far man
care aggi ai propri figli un 
piatto di pastasciutta. Bastava 
infatti dare una sbirciatila ai 
Tortellini dei prezzi per ren
dersi conto che gran parte di 
quelle meraviglie del palato 
erano tabù per molta gente: 
novecento, mille lire al chilo il 
ranrefto; ottocento lire un chi
lo di agnello: duecentoctnnnan-
ta, trecento lire un chilo di,pi-
telìi. pier <- non - parlare digl i 
asparagi, o dei carciofi che so
no arrivati al prezzo H cento
quaranta tir*. l'amo.-Iris elfo di 
salarne ti. i pagalo anche stue-
cento lire e le uova dalle tren
tadue alle trentasei lire. E que
sto tanto per restare ai «cibi 
tradizionali -, senza pattare ai 
dolciumi che molta gente è co-

PIETOSA FINE DI UN BIMBO ALLA CIRCONVALLAZIONE GLANJCOLENSE 

Travolto da una vettura tranviaria 
muore sotto oli occhi della madre 

// piccino, di appena cinque anni, ha attraversato la strada pro
prio nel momento in cui sopraggiungeva un tram della linea 13 

• • — — L * . W.1 •T-tLi-sA,^:'.-

Nella mattinata di ieri, un 
bambino di soli cinque anni ha 
perduto .tragicamente la vita, 
finendo' sotto le ruote di un 
tram. • . • - • - -

Erano passate da poco le ore 
11,30, quando la signora Ceci
lia Pattaro Dal Moiin, moglie 
di un conducente dell'ATAC, 
terminato di fare la spesa gior
naliera, si accingeva a rien
trare nella propria abitazione, 
insieme al figlioletto Giovanni, 
di cinque anni. 

La signora era giunta alla 
Circonvallazione Gianicolense 
e si dirigeva verso la via Ma
ria - Lorenza Longo, dove, al 
numero 13. si trova la stia ca
sa, quando, improvvisamente, 
Giovanni si staccava da lei e 
attraversava di corsa la strada. 
Prima che lo povera donna po
tesse riacchiapparlo, il piccolo 
aveva raggiunto il rialzo al 
centro della Circonvallazione, 
sul quale si trovano > binari 
del tram, un àttimo prima del 
sopraggiungere di una vettura 
della - linea 13, risultata poi 
quella numero 1035, condotta 
da Fernando Giampaolo 

La tragedia jù è compiuta co
si rapidamente che il condu
cente del tram ha potuto fre
nare solo dopo che il piccolo 
Giovanni è stato travolto e 
trascinato per alcuni metri, 
sotto gli occhi della madre, at
territa. 
' La sventurata madre, dinanzi 

all'orribile scene, è caduta al 
suolo priva di sensi. Mentre al
cuni passanti si prendevano cu
ra dì lei, altri soccorrevano il 
bambino e, a bordo di un ca
mioncino messo a disposizione 
dal signor Clemente Ponzo, lo 
trasportavano all'ospedale di 
San Camillo, dove i medici 
purtroppo non potevano che 
costatarne la morte. 

Un altro gravissimo inciden 
te della strada è avvenuto alle 
ore 14.30 in via San Giovanni 
in Laterano. La bambina An
na Morì, di dodici anni, uscen
do dal portone della sua casa, 
situata al numero 210, é stata 
investita dal lambrettista Ugo 
Buratti, di trentasei anni, abi
tante in via Savona -19. %''? * 

Mentre la bambina riportava 
ferite e contusioni guaribili in 
un paio di settimane, l'investi
tore, che, nei tentativo di evi
tare l'incidente, aveva perduto 

il controllo della lambretta, ha 
dovuto essere ricoverato al 
prossimo ospedale di San Gio
vanni in gravi condizioni. I sa
nitari ne hanno ordinato il ri
covero in osservazione. • .. V -,. 

Precipita da un muretto 
sleiideivrfo Maglieria 

La casalinga Anna Apollonia. 
di anni 49. mentre stendeva il 
bucato, arrampicata sul muretto 
del cortile della sua abitazione. 
in via Tiburtina 433, perduto 
l'equilibrio precipitava al suolo 
dall'altezza di due mètri, ripor
tando la frattura'7-dèi tnraeclo 

Ricoverata al FeuclitaVo 
è stata giudicata guaribile in 
30 giorni. 

•1 Grave incidente v 
di due motociclisti 
I ventunenni Alfio Liberati e 

Stefano Durante, abitanti rispet
tivamente In via Luigi Torti 15 
e in via Alfredo Baccarini 35, 
sono rimasti vittime di un gra
ve incidente stradale. 

frocedevfcMkjpUfc via Tiburtina 
diretti af^Mao^à bordo di ima 
moto targata Roma 0973, quando, 
per , cause imprecisate. la moto 
sbandava e i due giovani cader 
vano a terra in malo modo: 

Soccórsi da' alcuni passanti.' 
entrambi sono stati trasportati 
al Policlinico, dove il Liberati è 
stato trattenuto in osservazione. 
Il Durante, invece, se la caverà 
con una settimana di cure. 

Alle ore 23 di ieri aere, I due dna di giorni. 

Dopo un Tolo di 6 metri 
guarirà fai pochi giorni 

La piccola Milena Ciatsni, una 
scolara-di.OOcUci anni., è sttta 
protagonista rdisùn curioso tosi-
dente, risoltosl per fortuna in 
modo non troppo- grave. 

Milena gfeaavO'sul pianerottolo 
della -, sua^attitssdone..' attOata ?al 
quarto piatta daDo stabile di via 
Osai del Grande 21, quando, 
arrampicandoci sulla ringhiera, 
perdeva l'equilibrio precipitando 
nella tromba delle scale. Fortu
natamente. ella finiva sul piane
rottolo del secondo plano, ripor
tando soltanto contusioni di non 
grave entità. Guarirà in una de-

•ACUII MWtWalTI • ItMUtt' CMAlETTI 

Il Tevere restituisce 
il cadavere di un uomo 

Due strane ferite riscontrate alla nuca 
rendono plausibile l'ipotesi di un delitto 

PICCOLA CRONACA 
IL 
— Oggi, deonolrs 5 aprile. (s*. 
WD). Pasqua di Resurrezione. Ti 

alle s . » e tramonta 
alle .lt*4. 

raflco. Nati: 
maschi J4. femmine 33. Nàti mor
ti* X. Morti: maschi 24. femmine 
ri. Matriavml trascritti: t. 

«tueiosoffcto. T*m, 
di ieri: 7.T-JM. Si pre-i. 

tempo buono. Temperatura 
ttartoppria. 

seve: A Ter-
Pian de Valli neve 

«Vt CMBpoCOTSCoMl CRI. «9. 

+ t. 
VtmiLK C AIOOLTABIVC 

«Le bene dePo oet» 
_ _... «Utttdéu 

» alTseraamt; «0a 
» al Salarla; « 

LUTTO 

Atac Trastevere e alla famiglia 
tutu giungano in questo mo
mento di dolore le cortdogttante 
Ml*« Unità ». 
sojAiiRiiagjrro 
— La fasalglia NaveBJ (via 3e! 
Ramni. 94. tei. 491.901) ba per
so da 15 giorni un barboodno 
nero di 7 anni di nome Allo. Si 

Srega chi lo rinvenisse dt segna-
irlo alla famiglia Rovelll-

FAMtAOIt «APERTE «MQt 
U TURNO — rilassali: Viale 

Ptnturiccfaio » . Prati TissataNt 
Piana Saint Boo t i ; Viale d o 
lio Cesare t l l ; via Cola di " ' 
so 313; Piazza Cavour lt; 
sa Libertà S; via 
H, neego Aurea» 
Conciltarfooo. 

Coreo Umberto 4M; 
via Capo le Case 47; «te Sol - " i l ; ~" 

s. 
31 

*1 
se Vittorio 
AracoeU SL TiestsMisi 

Ubera » ; Plesso tasto le, 
ITT; sia 

* * «té Torta» Ug. 

Giovanni Lenza go; via 8. Cro
ce in Gerusalemme XX. 

via delle Terme 93; via XX 
ove PS: via del afille SI; «la Ve
neto 37; Corso dltalla 43. gole. 
rle-Weaaemeaaet Placa Rentiago 
dal Cile T*; Piana Verbosa» 14: 
via Patini 1S; via Salaria M; 
viale Regina Margherita Sei; via 
Lorenzo il Magnifico gt; via 
Nomentana fle> via MorteMol 33; 
viale Eritrea 33. CeRe: via San 
Giovanni In Laterano 113. 

attli OsUsess: via 
ranca 7f ; via 

48. TtbertfBi 
M; via dei WUssUlol 14. 

Neil» giornata di ieri. 11 Tevere 
na restituito il cadavere di un 
uomo. Il macabro rinvenimento 
è etato effettuato, Tarso ie ore 
9.30 del mattino, da un ferro
viere di ventiael anni, Pietro 
Po:esi. cantoniere del casello a; 
secondo cniìcmetro de!l* via 
Seteria, in località Cosaleuo. Il 
PoZesi. che/ol trovÉn» a coccio 
In quel paraggi, ha scorto Ù ca
davere galleggiare sulle acque 
del fiume e a» OHIemo? l'iaterr 
vento 

to le indagini per identificare 
Io econosciuto e accertare !e 
cause della eua morte. 

ri 3; via Taranto ICS; età 1* Te» 
su' 41: via IBfrio 13; vie ~ 

Motsetta. 

rato. Poco dopo. Infatti, li mi
sero corpo era tratto a riva. 

E: stato accertato eoe si tratta 
del cadavere di un uomo di età 
Incerta tra 1 trenta e i musante 
anni, indossante uno canottiera. 
un paio di pantaloni e le scar
pe. Naturalmente non si pub e-
scludere che Io econosciuto 
vesse indosso al momento de> 
l'immerslace ettn indumenti, 
ette :e forza della corrente a-
vrebbe potuto odi otsopparglL 
Dallo stato di avanzata putrefa-
rJose dei cadavere ei presume 
che esco aia rimasto in acqua 
per un palo di mesi. 

Un primo esame del corpo ha 
posto m luce un particolare 
straordinario: a codarere. infat
ti, presenta alla nuca due «tram 
fori, che sembrerebbero prodot
ti da due colpi di orma da fuoco. 
Sebbene la lunga permanenza 
ne: fiume possa spiegare, anche 
in modo normale i due foci tn 
questione, che potrebbero essera 
stati causati da pietre o da al
tri corpi contundenti giacenti 
nei fondo, purtuttarta non oi 
può escludere ìnpotèsi che U 
cadavere appartenga od un uo
mo ucciso e colpi di piatelo^ 

Mentre il carpo .è .etato teo-
sportalo airietUuto di medici
na legalo por liautopela. Io ou-
tecltà competenti 

DenÉatì ffi sMoirii 
iella foresteria f r i Foro ~ 

Nella nottata di ieri una vera 
•«oprle raaria if aiata- com

piuta nel lOcaU dOUa?t*rfsterto 
del Ford Italico, dove sonò ospi
tati circa cento studenti stranie
ri. a cura del Ministero deìla 
pnisMIca/aStrozionp.^ t 

del VJgm eki:ruoéo, peiH r Ignoti 'ladri; pejétsatl à e | tor 
che esso potesse esaere recupe-TcaiT ib modo i > che è rlrrlàsto mi 

sterioBO. hanno asportato dagli 
armadi e dai cassettoni Indu
menti. macchine {otografiche, 

oggetti vari per un valore Im-
precisafo. ma presumibilmente 
aggirante*!, su un mezzo milio
ne di lire. 

Originale concorso 
bandito dallENPI 
L'ultimo numero di «Edi 

clone ella Sicurezza >. periodico 
che l'ente Nazionale per la Pre
venzione degli torostunl dlP-
fonde nel mondo deHa scuola» 
bandisce fra gli Insognanti ele
mentari un originale concorso 
a premi, eul tema: «L'infortu
nio nella letteratura italiana». 

Oli Insegnanti dovranno enu
merare il maggior numero di 
Infortuni — che essi ricordino 
— 1 quali siano descritti In o-
pere della letteratura Italiana: 
novelle, romanzi, poemi. Urica, 
etatro. ecc. 

osmi episodio segnalato vara 
re un punto: aere proclacoato 
vincitore del concorso colui «KM 
avendo Inglcoto U magalin fio-
mero di Infortuni avrò ottenuto 
il puntoffdo più alto. 

Le norma che regolano 11 con
corso oeoo dettognatamonte r> 
portaU ma «Ittucaziooe olla 81-

Al vincitore ed egli oltri ette 
rfeulterenao ptu vicini in gra
duatorie, 
ricchi premi 

hlonl, ufBci, alloggiò del custo
de e servizi vari. 

L'immobile sarà disponibile 
e funzionante per scuola eoo 
l'inizio dell'anno scolastico 
prossimo. yù ^ì .^; ?>»?;. , 

Per completare il fabbisogno 
di aule per 11 Liceo « Righi > la 
Giunta Provinciale — ha inol
tre informato il compagno Sot-
giu —' ha iniziato da oltre sei 
mesi pratiche con il Demanio 
dello Stato per la cessione al
l' Amministrazione Provinciale 
dell'edificio di via Boncompa-
gni che attualmente accoglie 
l'istituto e dell'area annessa. 
Le trattative che sono state la
boriose e complesse, sono per 
giungere a favorevole conclu
sione, per cui si può essere 
certi che una definizione con
creta sarà presto ottenuta. 

li riuvHttnfo di ieri 
alla logaaipne ungherese 
Ieri sera negli accoglienti lo

cali della Legazione di Unghe
ria si è svolto un ricevimento 
per festeggiare l'ottavo anni
versario della liberazione del
l'Ungheria ed opera del valo
roso e glorioso esercito sovie
tico. Tra 1 numerosissimi inter
venuti erano l'Ambasciatore 
dell'Unione Sovietica Kostilev 
e numerosi diplomatici e ad
detti militari, gli on.li Scocci-
marro, D'Onofrio, Di Vittorio, 
Mario Berlinguer, Giancarlo 
Pajetta, Coróna, Fesenti, Pa
store, Reale, ' Farini, Berti, il 
prof. Ambrogio Donini, la poe
tessa Sibilla Aleramo, il proL 
Mario Monteat ,lo scrittore Ezio 
Taddei, i l maestro Mario Za-
fred e numerose altre perso
nalità. 

. riOSliiaU KilWlitt - jttor-
cali tUsio: Ore 8. 13.. 14. 30.30. 
23.15 — Ore 7.15: Pwtisiooi del 
ItatM» — Ora 7.80:"0B!IO' ertnjtHco ' 
— Ore 7.15? V» w , ì o f*r l "V" 5 ' ' 1 * 
— Ore 8: Ruetgoa delle eteape : 
iteliim • Prerieioal ò » tempo — 

, Ore 8.30: Vii* nei ceapi — 0n • 
10: Trualwlooe per le Fotte Af-

-Btt« — Or* 10^45: Coaeerte «fello 
otg«nijle Ferru«le VimtiveUi — Oie . 
11.45: B«o«duiòae'iUrbI et Orbi» :m. 
perii!» del S o s m Poolefiw — Ore 
12.30: PisrceH: due soe&te per due 
violici. Violoncello « e!aTic«mb»lo 

; — 9it 18: Pre*isleò| del tempo — ! 
i Ore 13.13; C*rill«s - Albua rouii-

cale — Ore 14.15: Melod:e e daai* 
p»po!«i — Ore 14,30: Musici o!>e-
r!Mic* — Ore 15: Xjrretori teit-
s«hi dell'SOO — Ore 15.15: Ordrt-
«tu i'refu..—. 0 » 16,15: .Music* 

tTmZi* S è? a»i putite Si 
ételeie rTV0ie7i7.80:Tsnc«rlo «»-

M e i dilètto've* K*po!eoee Aosevuil 

RADIO 
«.< * i < . 

. ' - - ! 
— Ore 23: Cuuotu iteUeee — Or» 
23,15: Qoeete teepiessie # csiels. 
- Ordwstn A. Uiliaese — Ore 34' 

' Ulf.«e "•«ile. 
SECONDO PlOOIiMm - Ore 10.15 

Uattiuts;ia tu». — Ore 11.45: Il 
(«ile eello sport — Ore !*< ©#• 
fbcstr» Asgel^si — Ore 13,80: Pte-

. cipitevoli*ii«ttreiaieot* — Ore 14: 
«ili eesi d«K« eteioss — «re 15» 
tntostoa — Ore 15,45: Ossimi Ad 
rtHUil di Settfeo» — Ore 16.15* 

- P»f»(i; di primeTer» — Ore ITt Pere» 
telth • le c u orchestri — Or* VM 
BilUte con sei t Nell'iatemlle: se* 

. r:.!» «perito — Ore 19: 'A lea-
' (eros -* ère ' 19.30: Orebeetre To* 

uri — Óre 20: Radiosera — Ore 
t0.30: Teecaino rumitele (20.35) 
farrellete 6ti floUprood — Ore 3ÌI 
levito elle osatie*. «cn i e e r e s e M 

, AsseUni e WOt*.-— Ore gf< te» 
t « e S i e w tbl f p T - Ore 2SM: 9+ 
VswaleaV sport S^Ore 23: U> UffUe> 
t- cede"- - Ore 28,15- l'ai Me» nefls 
i 'KnviT- 23,33: «HUiroo dsMItelis. 
• -TP» nocKum. - ON 13.M1 

x l t " w ! t u r i del éeyiguwt k Frov 
'^tì»',-r Ore 16.10: Le opere di Mee-

d«!«oti — Ore 16,50: Rilutto di 
Itcnli De Roua«ra«nt — Ors 19,30: 
Problemi civili; La circolazione e**. 
dal* ~ Ore 10.13: H «ÌOTOIIS del 
tersa -^ OH, 20,15: • Parsile! • di 

PASQUA IN CAMPIDOGLIO 

ftebecdiM ha negato 
H premio ai cammali 

Con squisito gesto poco cri
stiano il Sindaco Rebecchtni non 
ha voluto neppure rispondere al
la richiesta avanzata dal Sinda
cato unitario perchè ai dipen
denti comunali fosse concesso un 
premio in occasione della Pasqua 
' 'Uè1 "famiglie" degli* impiegati e 
del salariati del Comune atten-
davanoviJl. t premio ->oon-fondata 
speranza, soprattutto dopo di 
avere appreso che l'Amministra
zione provinciale aveva delibe
rato un premio di 5.000 lire per 
1 propri dipendenti, e premi dt 
varia entità erano stati concessi 
al personale dei ministeri. 

Il Sindacato unitario ha ieri, 
con apposita circolare, informato 
il personale del silenzio di Re-
becchini. 

per i («meerosì 
Sotto il patrocinio del Sinda

cato Creatisi _%rsjteil al Teatro 
Slatina martedì e mereoledì pròs
simo alle ore 1S — proseguendo 
nelle ore aerali lo spettacolo Giu-
sti-Tognazzi — una compagnia 
di piccoli attori partenopei di
retta dalla scrittrice Zietta Liù 
rappresenterà una bellissima fia
ba e Fata Azzurrina » e la rivista 
comico-sentimentale < Finestrina 
sul Mondo». L'ammontare dello 
intero incasso sarà devoluto a be
neficio del cancerosi poveri. Pre
notare per tempo i biglietti al 
Teatro. 

ConeooMltml d i Part i to 
t e Sericei ass itine • ritirai* i« Fe-

dwerkm» deaeai arante asteiUle «tsa-
pe, L'ierilo ses • Gelide per «selle Se-
thei cW. e«fU allàel «se fiorai .basso 
ritinte s i i , eel htietisl» di Mopeeesda. 

Sapstarf drHe' S c ù e i di anas. aer-
tedi «ile ore 18.30 « Post* Pinone. 

Setutiri deH« Sesiesi deit'Agre aer-
tedi alle ere 13.30 in Fedetscìene. 

Orftsiattiii asrtedi «ile ore 18.30 '* 
Federuka* 
i e i t - t a p . delle Seiiesi asrtedi alle 

ere 1 8 . » « Gelosa*. 
AataJsjstraavi delie Sexkot aaiìedi 

al!« ore là in Fsdetuicae. 
l«*f, rtÉaùiili atrieil alle ere 16 

s CeaniteKi. 
Serrine 4'etttse auledi «1!« «re 19 

e Peste Piriese. 
letsestesOi Cettarali « srsMatalsri l i 

Usta dell* SeeVai eottfrxdicato sono età 
«•«•ti eee* «ee«e: BsrtaM ere 2S - A 
&apite!K: Ctap-teUi. Coioena, Meati. A 
Ladovisc: L*JoxS»i. )br«o. 5o9MBU3a. 
Sskrì*. assatlotl «re a» . \ Fleaiaie: 
n a e a i e . feate HSrie. Parisi:. 

e e i i t t i i i i e i i i t t t i i i i i i i i i e i i i i i K i i i i i 

y - SeHtaWvaHej wtiiie -éporllTe -
: Ore 10.15: gs«if*<U balle - 0»t 

19.43: XeliiTeVfSorlhe"—' Ore 20: 
Complesso Ceraj!oli — O.-e 20.30: 
tfutstj «ettìmec& nel mondo - Ri-
diospnrt — Ore 21 : Tatuino mu-
•leele (21.05) t CbiwbWrkl • —• Ore •< 

' 22 : Toei dal aondo — Ore 22.30: • 
Ooeterlo. del violinista liaéc Siero .^Rie^rd vrAjaer,. 

» o o e » o e e e » e » e o e e » e » o e o o o » o e » g < » » » » » e e » o o o o 

R. ALESSANDRINI - Mobili 
DI LDSSB E Cal i l i 
nostra produiltist 

CANTÙ 
ARREDAMENTI 
I^COMPLElt] 
FACIUTAZIOM 

Villa di Trislinri 
206 8IB .5862 /1 

••»o»e>oo»e»ooeoeoee»»o»e»»»»»»>eeee>eo»»» 
l l l l l l l l l l l | l l l l l l l l l l l l l l | | | | | | l l | | | l l | l l l | | | | l l l l | l l l l l l l l | l l l | | I I I I H I I I | | l l ! 
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PIAZZALE OSTIENSE (8tasione Ostia) 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21,15 
Visita allo Zoo dalle ore 9 alle 22 

Prenotazioni; 599.133 - 599.134 

RICORDI 
M «m agoràio) 

f # r * ss mtm 

MOBILIFICIO 
• — - FABBRICA PROPRIA 

CAMERE LETTO Oppmmtaì t . 1 3 0 . 0 0 0 / n M . 
SALE MANZO 900noe». . 
CUCINE LACCATE 

•afa^aWf f f < • • * * • • • • > » * 

ie^"aVer%«&eaP<a9ff • « • • * • • • • • * 

ARMADI GUARDAROBA 
(2, 3, 4i5 sportelli;. . . 

MOBILE LETTO 

3 8 . 
18. 

TL>ÌELLI — S T U D I ^ MOBILI I S O L A T I 

Massime ratmizzmzìoni 

LIBEBAT0RE 
H A T A R O , 2 t ( P ì s t t n V V r W M ) TeL 

VIA S E B I K O . 3 5 

•oP 

CILCA ff 
VIA DEL LEONE 

ini 

AUGURA ALLA SUA CLIENTELA 

Buona Pasqua 
ED IN VITA A nSVTAItE IL MIT COMPLETO ASSORVMENTO DI ROMA IN: 

TAPPETI . TENDAGGI • TAPPEZZERIE - MATERASSI 
LANE DA MATERASSO E G L I I N S U P E R A B I L I . 
F A M O S I S S I M I , G A R A N T I T I DODICI A N N I 
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